
 
DISCIPLINARE DI GARA PER APPALTO LAVORI DI 

AMPLIAMENTO CIMITERO DI SALVAROSA 
 
 
La numerazione dei paragrafi del disciplinare di gara fa riferimento ai corrispondenti paragrafi del 
bando. 
 
3) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  

Procedura aperta con aggiudicazione in caso di unica offerta - in caso di offerte uguali si procederà ai 
sensi dell’art. 77 del R.D. 23.5.1924, N. 827 – con esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 
86, c. 1 e art. 122, c. 9 del D.Lgs. 163/12.4.2006 e s.m.i.; con svincolo dall'offerta valida decorsi 180 
giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell'offerta. 
Non sono ammesse offerte in aumento. 
Trattandosi di appalto da stipulare parte a corpo e parte a misura, l'aggiudicazione avverrà con il 
criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 82, c. 3 del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e delle opere in 
economia indicati nel bando e nel presente disciplinare. 
 
 

6) NATURA ED ENTITA’ DEI LAVORI E CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA  

Natura ed entità delle prestazioni: 
 - lavori a misura: Euro 296.356,52 
 - lavori a corpo:  Euro  482.266,06 
 

Importo complessivo dell’appalto: Euro 778.622,58 
di cui soggetto a ribasso d’asta: Euro 772.686,84 
Euro    293.369,46 per lavori a misura; 

 Euro    479.317,38 per lavori a corpo; 
 ed Euro    4.753,44 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 

 ed Euro  1.182,30 per opere in economia non soggette a ribasso d’asta 
 
CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI: 
6a) Categoria prevalente: 

• categoria OG1 “Edifici civili e industriali”, importo lavori Euro 481.216,55, classifica II (fino a 
Euro 516.457,00); 

 
6b) Parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente, 
di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o 
affidabili a cottimo, e comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al 
10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo eccedente i 150.000 
Euro; 

•  categoria OG3 “Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, 
funicolari e piste aeroportuali e relative opere complementari”, importo dei lavori Euro 176.174,79, 
classifica I (fino a Euro 258.228,00); 

 
6c) “Strutture, impianti ed opere speciali” di importo superiore al 15% dell'importo totale 
dei lavori, non affidabili in subappalto e da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti 



affidatari. I soggetti che non siano qualificati per tali lavorazioni sono tenuti a costituire 
associazioni temporanee di tipo verticale: 

•  categoria OS13 “Strutture prefabbricate in cemento armato”, importo dei lavori Euro 121.231,24, 
classifica I (fino a Euro 258.228,00); 

 
6d) Altre lavorazioni previste nel progetto – comprese nella categoria prevalente - elencate ai 
soli fini dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi dell’art. 118 del 
D.Lgs. 163/2006 e successive modificazioni ed integrazioni: 

• categoria OS30 “Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi”, importo dei lavori 
Euro 34.344,99, classifica I; 
In ogni caso gli esecutori delle lavorazioni previste dall’art. 1 della Legge 46/1990 e dall’art. 1 del 
D.M. 22.1.2008, N. 37, dovranno essere abilitati secondo le richiamate disposizioni.  

 
6.a) - 6.d) Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel 
bando di gara come categoria prevalente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si 
compone l’opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure 
subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 
74, comma 2, D.P.R. n. 554/99).  
6.b) Poiché il progetto e, quindi, il bando indica ulteriori lavorazioni appartenenti a categorie generali, 
alla relativa esecuzione non potrà provvedere l'impresa qualificata per la sola categoria prevalente, che 
dovrà fare, invece, ricorso al subappalto ad impresa qualificata, ovvero alla costituzione di 
un'associazione temporanea con integrazione verticale, individuando quale mandante assuntrice di tali 
lavorazioni impresa munita di corrispondente qualificazione. 
6.c) I lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 
“strutture, impianti ed opere speciali”, indicate nel bando ai sensi dell’art. 37, c. 11 del D.Lgs. 
163/2006, se d’importo singolarmente superiore al 15% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, 
sono eseguiti esclusivamente dai soggetti affidatari, salvo quanto indicato al successivo punto g) delle 
modalità di presentazione dell’offerta. I soggetti che siano privi della relativa adeguata qualificazione 
per la realizzazione delle predette componenti sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo 
verticale (art. 72, comma 4, D.P.R. n. 554/99). 
 
- Caratteristiche generali delle opere: impianto di cantiere, opere murarie e di edilizia in genere 
(muratura in elevazione intonaci e dipinture); impianti elettrici e di illuminazione pubblica; 
opere stradali e di fognatura; verde arredo; fornitura e posa marmi, e comunque secondo 
quanto dettagliatamente specificato nei documenti progettuali. Il succitato intervento prevede: 
- la costruzione di n. 396 nuovi loculi cimiteriali; 
- la costruzione di n. 270 ossarietti/cinerari; 
- la costruzione di un nuovo ossario comune; 
- la costruzione di un nuovo cinerario comune; 
- la costruzione di nuovo parcheggio per 28 posti auto;costruzione strada di accesso da Via dei 

Carpani. 
 

11.b) SOGGETTO E INDIRIZZO PER RICHIESTA CAPITOLATO D’ONERI E DOCUMENTI 
COMPLEMENTARI:  
-- Oltre a quanto già previsto dal bando di gara, il bando con i relativi allegati è altresì reperibile sul sito 

internet www.cpssrl.org ovvero sul sito internet www.comune.castelfrancoveneto.tv.it seguendo il 
percorso → Atti del Comune → Bandi e Gare, nonché sul sito internet della Regione Veneto: 
www.regione.veneto.it, seguendo il percorso → Territorio ed Ambiente → Lavori Pubblici → Bandi 
on Line. 

-- E’ possibile prendere visione degli elaborati progettuali e dei luoghi, previo appuntamento 
da prenotare attraverso il sito internet 
http://www.cpssrl.org/webutility.aspx?cimiterosalvarosa ; in caso di difficoltà 
telefonare al n. 0423 770905. La C.P.S. s.r.l. fornirà: 

- assistenza tecnica e amministrativa sia di gruppo che individuale; 
- esecuzione di fotocopie in formato A4 per tutto quanto necessario; 



- fornitura di un CD rom contenente tutti gli elaborati di progetto in formato PDF e le tavole in 
formato Autocad 2000 per meglio permettere la rilevazione puntuale delle misure che 
caratterizzano l’intervento. 

A fronte di tale attività la C.P.S. s.r.l. richiederà un contributo omnicomprensivo di Euro 30,00 (I.V.A. 
esclusa), quale rimborso per le spese che la Società dovrà sostenere. 

-- Si ricorda, comunque, che gli elaborati progettuali ufficiali sono quelli depositati in copia presso 
l’ufficio tecnico della C.P.S.. Tale versione prevale, in caso di discordanza, con gli elaborati progettuali 
in qualsiasi altra forma riprodotti. 

 

 

14) CAUZIONI 

 La cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2% dell'importo complessivo dell’appalto 
(Euro 15.572,45). 

 La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell'importo contrattuale. Detta 
percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui all’art. 113, c. 1 del 
D.Lgs. 163/2006. 
L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di cui ai capoversi precedenti è 
ridotto del 50% nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000.  
Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore  è tenuto a presentare la garanzia fidejussoria, ai 
sensi dell’art. 141, c. 9 del D.Lgs. 163/2006.  
La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti 
verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita nell’importo non inferiore all’importo 
del contratto al lordo dell’I.V.A.. Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante 
contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con il 
massimale definito a norma dell’art. 103, comma 2, del D.P.R. n. 554/99 (Euro 500.000,00). 

 
17) CONDIZIONI MINIME PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio 
ordinario di cui all’art. 34, c. 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006, ovvero di partecipare alla gara anche in 
forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 
ordinario di cui all’art. 34, c. 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006.  
I consorzi di cui all’art. 34, c. 1, lettera b) e c) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.  (consorzi di cooperative di 
produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili), sono tenuti ad indicare in sede 
di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla 
gara, in qualsiasi altra forma. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato. 
 
Conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la 
determinazione n. 8/2004, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa 
motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base 
ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di 
comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla 
stessa e/o da altre Stazioni appaltanti. 
 
In materia di consorzi si applica quanto chiarito nella determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui 
LL.PP. N. 11 del 9.6.2004. 

 

 

 



17.A)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE 

a) //////////// 
 
b) //////////// 

 
c) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria 

prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali di importo superiore al 
15% (punto 6.c  del presente disciplinare) 

 
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso 
dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, 
cumulativamente: 
- nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non 

inferiore al corrispondente importo indicato nel bando; 
- in ciascuna delle categorie aventi ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 

4, del D.P.R. n. 554/99 per classifica che, aumentata di un quinto, sia non 
inferiore al corrispondente importo indicato nel bando; 

- nelle restanti categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, 
siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando (nel caso di 
assenza di qualificazione in una o più delle categorie scorporabili, i relativi 
importi debbono essere coperti dalla qualificazione posseduta nella categoria 
prevalente). 

 

17.B)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI 
IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 34, COMMA 1, LETTERE D), 
E),  F) DEL D.Lgs. 163/2006  DI TIPO ORIZZONTALE 

a) //////// 
 
b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria 

prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto 6.b del presente disciplinare) 
 

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di 
qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla 
categoria prevalente ed alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un 
quinto, siano non inferiori al 40% dei corrispondenti importi indicati nel bando e 
comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna mandante relativamente ad ogni 
categoria prevista dal bando. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 la restante percentuale dev’essere 
posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate.  
Ciascuna impresa mandante dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione 
rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria 
prevalente ed alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, 
siano non inferiori al 10% dei corrispondenti importi indicati nel bando. 
L’incremento di un quinto delle classifiche di qualificazione possedute da ciascuna 
impresa riunita relativamente alle categorie indicate nel bando si applica alle sole 
classifiche non inferiori al quinto degli importi previsti dal bando per le medesime 
categorie. 

 
 

17.C)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI 
IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 34, COMMA 1, LETTERE D), 

E), F) DEL D.Lgs. 163/2006  DI TIPO VERTICALE 

 
a) ////////// 
 



b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria 
prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali di importo superiore al 
15% (punto 6.c del presente disciplinare) 

 
L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di 
qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla 
categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al 
corrispondente importo indicato nel bando. 
Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del 
D.P.R. n. 554/99 deve essere coperta da una mandante in possesso dell’attestazione di 
qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, 
aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando. 
Per le restanti categorie scorporabili valgono le disposizioni di cui al precedente 
paragrafo 17.A.c). 

 
 

17.D)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI 
IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ART. 34, COMMA 1, LETTERE 
D), E), F) DEL D.Lgs. 163/2006  DI TIPO MISTO 

 
Sono ammesse a partecipare anche imprese temporaneamente riunite o consorziate con 
integrazione mista ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 37, c. 6 del D.Lgs. 163/2006, 
caratterizzate dall’assunzione, da parte di imprese temporaneamente riunite o consorziate 
con integrazione orizzontale (punto 17.B), delle sole lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente, oppure alle categorie scorporabili, e con assunzione ad opera di 
imprese singole, ovvero di altre imprese temporaneamente riunite o consorziate con 
integrazione orizzontale, delle lavorazioni appartenenti alle restanti categorie indicate nel 
bando.  

 
17.E) AVVALIMENTO  

I concorrenti possono avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna 
categoria.  
Non è consentito, a pena di esclusione, che più di un concorrente partecipante 
alla presente gara si avvalga della stessa impresa ausiliaria. 
Non è ammessa, a pena di esclusione la partecipazione alla presente gara della 
ditta concorrente e della ditta ausiliaria. 
Le risorse messe a disposizione del concorrente da parte dell’impresa 
ausiliaria debbono essere dichiarate da entrambi in sede di partecipazione 
alla gara. Il soggetto ausiliario dovrà essere in possesso di tutti i requisiti generali 
previsti dalla legge per contrattare con la pubblica amministrazione. Tali requisiti 
debbono essere dichiarati in sede di gara e sono soggetti a verifica con le modalità 
stabilite dalle vigenti disposizioni. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 38, 
lettera h) del D.Lgs. n. 163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione 
appaltante esclude il concorrente ed escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti 
all’Autorità per le sanzioni di cui all’articolo 6, comma 11 del D.Lgs. n. 163/2006 
medesimo. 
Il  concorrente dovrà produrre, in originale o in copia autentica, il contratto in 
virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei suoi confronti a fornire i requisiti 
e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. 
Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 
gruppo in luogo del contratto di cui al comma precedente, l’impresa concorrente 
può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 



economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi 
previsti dall’art. 49 del D.Lgs. n. 49 del D.P.R. n. 163/2006. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si 
applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo del 
presente appalto. 
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Le dichiarazioni di avvalimento saranno trasmesse all’Autorità per la vigilanza sui 
lavori pubblici, ai sensi dell’art. 49, c. 11 del D.Lgs. n. 163/2006. 
 

25) ALTRE INFORMAZIONI  

L’Autorità che presiede alla gara è l’Amministratore Unico della Società. Non sono ammesse 
offerte aggiuntive o sostitutive pervenute dopo la scadenza del termine di ricezione delle offerte. 
Eventuali informazioni di carattere tecnico, nonchè eventuali informazioni per la presa visione dei 
luoghi e degli elaborati progettuali, potranno essere richieste nei giorni di martedì e giovedì dalle 
ore 10.00 alle ore 12.30, telefonando al numero 0423/770905 – 735724 (Ufficio Tecnico della 
C.P.S. – Piazza Serenissima  80). 
Eventuali informazioni di carattere amministrativo sulle procedure di gara potranno essere 
richieste nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 10.00 alle ore 12.30, telefonando ai numeri 
0423/735733-735707 (Servizio Appalti e Contratti del Settore SERVIZI DI STAFF del 
COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO). 

 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 
 
 La documentazione richiesta deve essere contenuta in due distinti plichi, sigillati e controfirmati 

su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture: 
  -“plico n° 1 - documentazione amministrativa" 
  -“plico n° 2 - documentazione economica - offerta". 
 Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato e controfirmato. 
 Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, 

l'indirizzo della stazione appaltante e la dicitura "Gara d'Appalto Anno 2011 per i lavori di 
Ampliamento del Cimitero di Salvarosa". 
Si invitano le Ditte concorrenti ad indicare nel contenitore esterno il numero di codice fiscale (in 
caso di A.T.I., i numeri di codici fiscali da indicare sono quelli della Ditta Capogruppo e delle 
ditte mandanti). 

 
PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

Nel plico n° 1 devono essere contenuti i documenti di seguito elencati, a pena di esclusione 
dalla gara: 
 

a) istanza di ammissione alla gara redatta su carta regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo, 
contenente gli estremi di identificazione della Ditta Concorrente - compreso numero di partita 
IVA  e di iscrizione al Registro delle Imprese - le generalità complete del firmatario dell'offerta – 
titolare, legale rappresentante o procuratore. 
Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal titolare, legale rappresentante o 
procuratore con sottoscrizione non autenticata, ma con allegata copia fotostatica non autenticata 
di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000 
(utilizzando preferibilmente l'apposito modulo predisposto dalla stazione appaltante: allegato 1), 
successivamente verificabile, in cui – a pena di esclusione - attesta: 
a.1.0) che legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori: 

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica) 
…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica) 
…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica) 
che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori: 



…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) 
…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita)  
…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita)  
che nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in 
oggetto sono cessati dalla carica i Signori: 
…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica) 
…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica) 
 

a.1.1) di non trovarsi in una delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure 
di affidamento degli appalti di lavori pubblici previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, ed in 
particolare: 

a.1.1)a)   di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o di non 
aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

a.1.1)b)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55;  

a.1.1)c)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  

a.1.1)d)   di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave nell’esercizio 
della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;  

a.1.1)e)  di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti;  

a.1.1)f)  che - nel casellario informatico dell’Osservatorio dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture - non risulta a carico dell’impresa iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e 
per l’affidamento dei subappalti; 

a.1.1)g)   di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

a.1.1)h) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008, fermo restando quanto previsto, con riferimento al settore edile, 
dall’art. 27 del medesimo D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

a.1.1)i) che non sussistono altre cause di esclusione dalla gara  introdotte dal D.Lgs. 113/2007 “Ulteriori 
disposizioni correttive e integrative del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma dell’art. 25, comma 3, della legge 18 
aprile 2005, n. 62” e dal D.Lgs. 152/2008 e da successive disposizioni in materia;     

a.1.2)  
�� Di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
o   in  alternativa 

�� di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto alla propria impresa, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile 
e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

o   in  alternativa 
�� di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto alla propria azienda; in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile e di aver 
formulato autonomamente l’offerta, così come attestato documentalmente nella allegata e separata 
busta chiusa, sigillata e siglata sui lembi di chiusura; 

(in presenza di alternative, apporre un segno sull'ipotesi che interessa oppure depennare l’ipotesi che non 
interessa). 

 
a.2) l’assenza delle cause ostative alla stipulazione del contratto di cui all’art. 10 L. 575/1965, nei 

confronti dell’Impresa e degli altri soggetti previsti dall’art. 2, c. 3, D.P.R. 252/1998; 
 
a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico; 



 
a.3.2) di aver preso conoscenza dei luoghi di esecuzione del lavoro, secondo la ricognizione 

effettuata dal personale della C.P.S., nonchè delle condizioni locali, della viabilità di 
accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e 
sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di 
conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di 
aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando 
che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili. A tale scopo si informa che un tecnico della 
Stazione appaltante – previo appuntamento da prenotarsi attraverso 
http://www.cpssrl.org/webutility.aspx?cimiterosalvarosa o in caso di impossibilità 
telefonando al n. 0423/770905, sarà a disposizione delle imprese concorrenti, nei giorni di 
martedì e giovedì antecedenti la data di scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte, alle ore 11.00.  
Si precisa che per la ricognizione dei luoghi e per la presa visione della documentazione di 
progetto saranno ammessi esclusivamente: 
- il legale rappresentante dell'impresa (in caso di A.T.I. il legale rappresentante della Ditta 

designata quale Capogruppo), a tale scopo dovrà essere presentato il certificato 
camerale o la certificazione SOA; 

- un dipendente della stessa (in caso di A.T.I. un dipendente della Ditta designata quale 
Capogruppo), munito a tal fine di specifica autorizzazione del legale rappresentante, resa 
nelle forme di cui al D.P.R. 445/2000, unitamente alla copia di un valido documento di 
identità del delegante ed il certificato camerale o la certificazione SOA; 

- il direttore tecnico dell'impresa risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA (in caso 
di A.T.I. il direttore tecnico dell’Impresa designata quale Capogruppo), da produrre; 

- il procuratore dell’impresa; a tale scopo dovrà essere allegata la relativa procura; 
 
a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara; 
a.4) di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di 

sicurezza di cui all’art.118 c. 7 del D.lgs. 163/2006, anche alla luce delle disposizioni di cui 
all'art. 131 del medesimo D.Lgs.; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto 
per la sicurezza ammontano a Euro 4.753,44 e che gli stessi non sono soggetti a ribasso 
d’asta; 

a.5) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 180 (centottanta) giorni 
consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

a.6) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad iniziare l’esecuzione dei lavori, in seguito a 
comunicazione della stazione appaltante, accettando la consegna dei lavori sotto riserva di 
legge nelle more della stipula del contratto; 

a.7) di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo 
e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme 
anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale 
della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali 
competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e 
integrativi territoriali vigenti nel Veneto -  anche da parte degli eventuali subappaltatori 
nei confronti dei loro rispettivi dipendenti; 

a.8) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
 INPS : sede di ____, matricola n. ____ 
 (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
 INAIL: sede di ____, matricola n. ____; p.a.t. n. ___________ 
 (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
 Cassa Edile di ____, matricola n. _____ 

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte) 
ed applica il seguente C.C.N.L.: 

�� Edile Industria 
�� Edile Piccola Media Impresa 
�� Edile Cooperazione 
�� Edile Artigianato 



�� Altro non edile 
(barrare la casella che interessa) 

 
a.9)  

�� di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 
marzo 1999, n. 68);  

ovvero 
�� che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori 
inferiore a quindici; 

N.B.: il dichiarante dovrà, in presenza di alternative, apporre un segno sull’ipotesi che interessa 
oppure depennare l’ipotesi che non interessa. 

 
a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla 

vigente normativa; 
a.11) 

da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese 
artigiane e consorzi stabili 

che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: 
___________________________________________________________________; 

ovvero 
che il consorzio non concorre alla gara per alcuna consorziata, intendendo eseguire 
direttamente i lavori con la propria organizzazione di impresa; 

(il Consorzio concorrente dovrà apporre un segno sull’ipotesi che interessa oppure depennare 
l’ipotesi che non interessa, completando – se del caso – con l’indicazione delle imprese 
consorziate). 
a.12) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento del presente appalto; 

a.13) che l’impresa elegge il seguente domicilio per le comunicazioni previste dal D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.: …………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………..… 
a.14) che l’impresa autorizza la stazione appaltante ad inviare eventuali richieste di integrazione e 

quelle di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, nonché altre comunicazioni contemplate dalla 
normativa in materia - in alternativa all’invio a mezzo del servizio postale –, a mezzo telefax 
al numero indicato nell’istanza di partecipazione oppure al seguente 
numero:………………………………………………………….……… 

 
a.15)  

da compilare solo da parte dei  concorrenti che si avvalgano dell’istituto dell’avvalimento 
 

- che intende avvalersi della seguente impresa ausiliaria: 
……………………………………………………., con sede legale a 
…………………………………………….in Via ……………………………………….; 

- che l’impresa ausiliaria sopra indicata è in possesso dei requisiti generali indicati all’art. 
38 del D.Lgs. 163/2006; 

-  che le risorse messe a disposizione dell’Impresa ausiliaria sono le seguenti: …………. 
…………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………. 

a.16) varie ed eventuali ……………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………. 
N.B.: il dichiarante dovrà, in presenza di alternative, apporre un segno sull’ipotesi che interessa 
oppure depennare l’ipotesi che non interessa. 

 

b) Dichiarazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006 , rese ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, in cui ciascuno dei soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, lett. b), del 



D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (ossia i seguenti soggetti in carica: i titolari delle imprese individuali, i 
soci delle società in nome collettivo, i soci accomandatari delle società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di rappresentanza o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di 
società con meno di quattro soci per gli altri tipi di società o consorzio, i direttori tecnici di qualsiasi 
tipo di impresa), dichiara: 
1. che non è pendente a proprio carico alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;  

2) che non è pendente a proprio carico alcun procedimento previsto dal comma 1, lett. m-ter), 
dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 in qualità di vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 
629 del codice penale, aggravati ex art. 7 del Decreto Legge n. 152/1991, che non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo i casi esimenti previsti dalla legge vigente (art. 4, 
1° c. L. 24.11.1981, N. 689);  

3)  
�� che non sussistono a proprio carico sentenze definitive di condanna passate in giudicato, o emessi 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero sentenze di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale; 

     ovvero 
�� che sussistono a proprio carico le seguenti sentenze definitive di condanna passate in giudicato, 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale; (elencare i ruoli, l’anno, le imputazioni e le 
condanne, anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione e/o della non menzione”); 

In caso di Raggruppamenti temporanei o di Consorzi ordinari, non ancora formalmente costituiti con 
atto notarile, le dichiarazioni dovranno essere presentate da ciascun componente il Raggruppamento 
o il Consorzio. 

 
c) (nel caso ci siano soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara) 

dichiarazioni, rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal legale rappresentante, 
per quanto è a propria conoscenza e per ciascuno dei soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, 
lett. c), del D. Lgs. n. 163/2006 (ossia per i seguenti soggetti cessati nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando di gara: i titolari delle imprese individuali, i soci delle società in nome 
collettivo, i soci accomandatari delle società in accomandita semplice, gli amministratori muniti 
di rappresentanza o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci per gli altri tipi di società o consorzio, i direttori tecnici di qualsiasi tipo di 
impresa),  

�� dichiara che nei confronti del soggetto cessato (indica nominativo, data e luogo di nascita) non 
sussistono a suo carico sentenze definitive di condanna passate in giudicato, o emessi decreti 
penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai 
sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale; 

ovvero 
�� dichiara che sussistono a suo carico le seguenti sentenze definitive di condanna passate in 

giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, sentenze di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale; (elencare i ruoli, l’anno, le 
imputazioni e le condanne, anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione e/o della non 
menzione”). 
Nel caso l’impresa abbia adottato atti e misure di completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata dovrà allegare idonea documentazione. 

In caso di Raggruppamenti temporanei o di Consorzi ordinari, non ancora formalmente costituiti con 
atto notarile, le dichiarazioni dovranno essere presentate da ciascun componente il Raggruppamento 
o il Consorzio. 
  

In relazione alle cause di esclusione di cui alle precedenti lettera b), punto 3 e lettera c), si precisa 
che: 

- dovranno essere dichiarati tutti i provvedimenti di condanna subiti e non solo quelli che a 
giudizio del concorrente possano considerarsi “reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
che incidono sulla moralità professionale”, in quanto tale valutazione spetta esclusivamente alla 



stazione appaltante; 
-   nei casi di incertezza sui precedenti penali si consiglia di effettuare, presso il competente ufficio del 

Casellario Giudiziale, una visura (ex art. 33 del D.P.R. 14.11.2002 n. 313) con la quale il soggetto 
interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali senza le limitazioni 
riguardanti il certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai privati. 

 
d) Attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di 

rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei 
Direttore/i Tecnico/i. 
N.B. Nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi con integrazione orizzontale, 
verticale o mista, le attestazioni di qualificazione rilasciate dalle SOA debbono rispettare le 
previsioni dei precedenti paragrafi 17.B), 17.C) e 17D). 

 
Dall’attestazione di qualificazione deve risultare che l’impresa è in possesso della certificazione di 
qualità aziendale (art. 4  e Tabella Allegato B del DPR 34/2000). 
Qualora l’attestazione di qualificazione sia stata rilasciata anteriormente all’acquisizione, da parte 
dell’impresa, della certificazione di qualità aziendale, l’impresa può egualmente concorrere, purché 
esibisca copia della predetta certificazione, accompagnata dalla precisazione di avere in corso di 
adeguamento la propria attestazione per farvi risultare il sopravvenuto possesso del “requisito 
qualità” (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02). 
 
L’attestazione potrà essere prodotta anche in copia fotostatica sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario. Potrà, in alternativa, 
essere prodotta la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R.. 445/2000 con cui 
l’Impresa attesta: 
- di essere in possesso di attestazione di qualificazione rilasciata dalla SOA _______________, con 
sede in ____________, in data ______________, per le seguenti categorie e classifiche, avente 
validità fino al _____________: 

categoria _______, classifica ______; 
categoria _______, classifica���������

-  di essere in possesso del certificato del sistema di qualità aziendale della serie UNI CEI ISO 9000, 
rilasciato da ________________________ (soggetto accreditato ai sensi della serie UNI CEI EN 
45000) con validità fino a _________________. 

(in tal caso l’attestazione verrà acquisita d’ufficio tramite il sito dell’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici). 
 
(Nel caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea che non possiede 
l’attestazione di qualificazione): dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. N. 445/2000, oppure, documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione dello 
stato di appartenenza, con la quale il concorrente, assumendosene la piena responsabilità attesta di 
possedere i requisiti d’ordine speciale previsti dal D.P.R. N. 34/2000 accertati, ai sensi dell’art. 3, 
comma 7, del suddetto D.P.R. N. 34/2000, in base alla documentazione prodotta secondo le norme 
vigenti nei rispettivi paesi. 
 

e) le imprese in possesso di certificazione di sistema qualità – al fine di usufruire del beneficio di cui 
al precedente punto 14) del presente disciplinare di gara – dovranno presentare copia, dichiarata 
conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000, del certificato rilasciato 
dal soggetto certificatore. La presentazione della copia della certificazione di sistema qualità non è 
necessaria se il relativo possesso risulta dall’attestazione di qualificazione di cui alla precedente 
lett. d). 
Si precisa che in caso di A.T.I. o Consorzi si farà riferimento alle disposizioni contenute nella 
determinazione n. 44 del 27.9.2000 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici. 

 
f) per le associazioni temporanee di imprese: 

- mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura 
privata autenticata; 



- procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa 
capogruppo, risultante da atto pubblico. 
È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile 
redatto in forma pubblica. 
In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da 
tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di 
aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata 
come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

per i consorzi di cui all’art. 34, c. 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006 
- atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia, dichiarata 

conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000; 
- delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con funzioni 

di capogruppo. 
In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da 
tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in 
caso di aggiudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con funzioni di 
capogruppo. La predetta dichiarazione deve contenere l’indicazione della quota di 
partecipazione di ciascuna impresa al costituendo consorzio. 
E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del 
consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione. 

 
g.1) (eventuale) dichiarazione su carta intestata dell'Impresa, del Consorzio o della Capogruppo, in 

caso di associazione temporanea di imprese, in cui si attestino i lavori o le parti di opere che si 
intendono subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 118 del D.Lgs. 163/2006   
(Allegato 2). 

 In ogni caso, le opere della categoria prevalente non possono essere subappaltate in misura 
superiore al 30%  dell'importo delle stesse. 

 In assenza della dichiarazione di cui al presente punto g), la stazione appaltante non concederà 
alcuna autorizzazione al subappalto.  

g.2) Qualora il concorrente non sia qualificato per le categorie diverse dalla prevalente indicate nel 
bando e a qualificazione obbligatoria (fatto salvo quanto precisato al punto 6c) del presente 
disciplinare), queste ultime dovranno essere indicate come oggetto di subappalto nella 
dichiarazione di cui al presente punto g), a pena di esclusione dalla gara. 

g.3)Si precisa, altresì, che qualora il concorrente non sia qualificato o abilitato per l’esecuzione 
delle opere relative all’impianto elettrico (OS30) – comprese nella categoria prevalente – 
queste ultime dovranno essere indicate come oggetto di subappalto nella dichiarazione di cui 
al presente punto e), a pena di esclusione dalla gara. 

g.4)Poichè nell’appalto vi sono “strutture, impianti ed opere speciali” di cui all’art. 72, comma 4, del 
DPR 554/99, d’importo superiore al 15% del totale dei lavori, il relativo subappalto può essere 
autorizzato nel limite massimo del 30% del relativo importo.  
 

h) garanzia a corredo dell’offerta di Euro 15.572,45, pari al 2% dell'importo complessivo 
dell’appalto, sotto forma di cauzione o di fideiussione, secondo quanto previsto all’art. 75 del D.Lgs. 
163/2006 e corredata necessariamente dall’impegno di un fideiussore di cui all’art. 75 c. 8 del 
medesimo D.LGS., come più avanti indicato. Nel caso di fideiussione, la stessa può essere bancaria o 
assicurativa  o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. 
Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. La fidejussione dovrà avere validità per 
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta e dovrà prevedere espressamente la rinuncia 
al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’articolo 1957, c. 2, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. A prescindere dalla forma di 
costituzione prescelta, l’offerta deve essere corredata dall’impegno di un fidejussore (istituto 
bancario, oppure compagnia di assicurazione, oppure  intermediario finanziario iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385) 
a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 113 del 
D.Lgs. 163/2006, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.  



L’ammontare della cauzione è ridotto del 50% secondo quanto previsto all’art. 75, c. 7 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.. 
Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in 
associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all’art. 34, c. 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006, 
qualora l’aggiudicazione della gara intervenga a loro favore, la cauzione provvisoria potrà anche 
essere intestata alla sola impresa a cui sarà conferito il ruolo di capogruppo-mandataria del costituendo 
raggruppamento o consorzio. 
Ai concorrenti diversi dall'aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione. Al fine di agevolare la sollecita restituzione della cauzione provvisoria, i 
concorrenti potranno corredare la stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata all'impresa 
medesima. 
Qualora la garanzia fidejussoria fosse rilasciata da una Società di intermediazione finanziaria, la stessa 
dovrà essere accompagnata da dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, resa e 
sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o procuratore della Società d’intermediazione finanziaria 
stessa, contenente le attestazioni di cui al modello Allegato n. 3. 
Si precisa che la Tesoreria della Castelfranco Patrimonio e Servizi s.r.l. è Banca di Credito 
Cooperativo Trevigiano s.c.a.r.l. – Filiale di Castelfranco Veneto – IBAN: 
IT98A0891761564CC0193314790 (Causale: cauzione CP 001) 

 
i) In base a quanto indicato dall’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, in applicazione dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge n. 266/2005 
(Finanziaria 2006) e della deliberazione dell’Autorità di Vigilanza del 10.1.2007, pubblicata 
sulla G.U. N. 12 del 16.1.2007 e successive disposizioni in materia, i partecipanti alla gara 
dovranno allegare copia della ricevuta di pagamento rilasciata dal nuovo servizio di 
Riscossione (scontrino Lottomatica ovvero ricevuta di pagamento on line), quale 
dimostrazione dell’avvenuto versamento del contributo per la partecipazione alla presente 
gara di importo pari a Euro 70,00 (settanta).  
AVVERTENZA: I soggetti tenuti al versamento del contributo dovranno preventivamente 
richiedere le proprie credenziali iscrivendosi on line al nuovo “servizio di riscossione”, che è 
disponibile sul sito dell’Autorità (www.avcp.it), sezione “Contributi in sede di gara” oppure 
sezione “Servizi”,  indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata ed anche se già 
iscritti al vecchio servizio. Gli operatori economici per effettuare il pagamento dovranno 
collegarsi al servizio con le nuove credenziali e inserire il codice CIG che identifica la 
procedura alla quale si intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto 
mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti 
vendita Lottomatica Servizi. Sono quindi consentite due modalità di pagamento della 
contribuzione: 
- online mediante carta di credito 
- presso la rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini, con il 

modello rilasciato dal portale dell’AVCP 
Si richiamano i restanti contenuti del comunicato in data 20.4.2010 dell’Autorità per la 
Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. 
(in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, costituito o da 
costituire, il versamento è unico e deve essere effettuato dal soggetto capogruppo) 
La causale del versamento deve riportare: 

- il codice fiscale del partecipante 
- il CIG che identifica la procedura 

 
l) per le società di cooperative 

 e 
m) per i consorzi di cooperative 

Certificato camerale da cui risulti il numero di iscrizione all’Albo Nazionale delle Cooperative. 
Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi 
dell’art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, N. 445. 



 
n) Originale o copia conforme ai sensi di legge della procura, nell’eventualità che l’offerta e/o 

l’istanza di ammissione sia sottoscritta da tale rappresentante del concorrente. Qualora il 
potere di rappresentanza del procuratore risulti dal certificato d’iscrizione al Registro delle 
Imprese, in luogo della documentazione di cui al capoverso precedente può essere prodotto 
l’originale, la copia conforme o corrispondente dichiarazione sostitutiva del predetto certificato 
d’iscrizione al Registro delle Imprese.  

 
Nel caso di imprese temporaneamente riunite e di imprese che intendono riunirsi in associazione 
temporanea, la documentazione di cui sopra deve essere resa anche dalle Imprese mandanti, ad 
eccezione di quella di cui alle lettere a.3.1, a.3.2, a.4, a.5, a.6, a.11, f), g), h), i). 
 
o) in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento: 
oltre alla dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’Impresa concorrente, di cui alla 
lettera a.15) dell’allegato 1)., dovrà essere presentato quanto di seguito indicato: 

- apposita dichiarazione, resa dal Legale Rappresentante dell’impresa ausiliaria in ordine alle 
risorse messe a disposizione dell’impresa concorrente per tutta la durata dell’appalto, nonchè al 
possesso di tutti i requisiti generali previsti dalla legge per contrattare con la pubblica 
amministrazione, e di quant’altro previsto dall’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, debitamente 
sottoscritta, con firma autenticata ovvero con firma non autenticata ma accompagnata da copia 
fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore, con la quale sotto la propria 
responsabilità egli dichiara quanto ivi indicato; 

 - originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti dell’impresa concorrente  a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che 
appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui al periodo  precedente, l’impresa 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49 del 
D.lgs n. 163/2006. 
- analogamente a quanto previsto per la ditta concorrente alla precedente lettera d), attestazione di 
qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di rilascio, le 
categorie e le classifiche per le quali l'impresa ausiliaria è qualificata, nonché l'identità del/dei 
Direttore/i Tecnico/i. L’attestazione potrà essere prodotta anche in copia fotostatica sottoscritta dal 
legale rappresentante dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del 
firmatario. 
 

PLICO n° 2 - OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà inserire - a pena di esclusione - nel plico n. 2, 
 

a) lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto che gli sarà 
consegnata al momento del rilascio dell’attestazione di cui al punto a.3.1) del disciplinare di 
gara. 
La compilazione della lista  delle lavorazioni e delle forniture deve avvenire in conformità 
alle previsioni dell’art. 90, commi 2, 3 e 5, del D.P.R. n. 554/1999. 
In calce alla lista deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del titolare o legale 
rappresentante dell’impresa. 
Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa 
mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 
34, c. 1, lett. d) ed e) del D.Lgs. 163/2006, non siano ancora costituiti, l’offerta stessa dovrà 
essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il 
consorzio. 

b) dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità riportate nella lista 
di cui alla precedente lettera a) non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, 
seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle 
varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 53, c. 4 del D.Lgs. 163/2006 e 
dell’art. 90, c. 5 del D.P.R. 554/1999 (Si suggerisce di utilizzare l’apposito modulo 
predisposto dalla stazione appaltante: cfr. Allegato 4). 



L’offerta non potrà presentare correzioni (neppure se effettuate mediante l’uso di correttori) che 
non siano dal concorrente espressamente sottoscritte per conferma della correzione avvenuta. 
L’offerta dovrà essere bollata. 

 
12) MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE 

 
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate. 
 
Il Presidente della gara: 
 
a) procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al punto 12.a) del bando; 
b) verifica l’ammissibilità delle offerte presentate sulla base dei documenti e delle dichiarazioni 

prodotti e dai riscontri eventualmente rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 
qualificate istituite presso l’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici;  

c) procede quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura del plico “Offerta  economica”, leggendo 
ad alta voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente e il conseguente ribasso 
percentuale rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta; 

d) determina quindi, nei modi indicati dall’art. 86, c. 1 e dall’art. 122, c. 9, la soglia dell’anomalia; a 
tal fine: 
d.1) procede a stabilire la media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 

esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di maggior ribasso e del 
10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso; 

d.2) incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media, sempre senza considerare le offerte escluse dal computo di cui al 
precedente punto d.1). 
 (Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondate all’unità superiore 
qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque). 
 

e) esclude le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale soglia; 
f) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per la 

stazione appaltante. 
La procedura di esclusione automatica non sarà applicata nel caso di numero di offerte ammesse 
inferiore a 10, ai sensi dell’art. 86, c. 4 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ferma restando la facoltà, per la 
stazione appaltante, di valutare la congruità delle offerte ritenute anormalmente basse, ai sensi dell’art. 
86, c. 3 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 
Nota interpretativa: Ai fini dell’individuazione della soglia di anomalia di cui all’art. 86, c. 1, del 
codice, le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese distintamente nei loro singoli valori in 
considerazione sia per il calcolo della media aritmetica, sia per il calcolo dello scarto medio 
aritmetico. Qualora nell’effettuare il calcolo del 10% di cui all’art. 86, c. 1, del Codice siano presenti 
una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da 
accantonare ai fini del successivo calcolo della soglia di anomalia. 
 
Saranno esclusi dalla gara i concorrenti che presentino offerte condizionate o espresse in modo 
indeterminato o con riferimento ad offerta di altri. 
Le sedute di gara potranno, comunque, essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno 
successivo salvo che nella fase di apertura delle offerte economiche. Per la comunicazione 
dell’aggiornamento della seduta ad altro giorno, verrà pubblicata apposita informazione sul sito 
internet della C.P.S. e su quello del Comune di Castelfranco Veneto. Così pure nel caso di rinvio 
della 1^ seduta di gara così come fissata nel bando di gara, si procederà a comunicare la data 
della nuova seduta pubblica – e relativo orario – esclusivamente mediante apposito avviso da 
pubblicare sui siti internet sopracitati. 
 
VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA 

Entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante provvederà a 
verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per la stazione 
appaltante, il possesso dei requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla 
gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti. Detta verifica potrà 



essere estesa, ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno anche ad ulteriori concorrenti individuati 
a campione mediante apposito sorteggio. 

 Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si 
applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara e, ove ne ricorrano i presupposti, della segnalazione 
del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 6, c. 11 del D.Lgs. 163/2006, nonché per 
l’applicazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 48, c. 1 dello stesso D.Lgs. Si procederà alla 
determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente, eventuale, nuova 
aggiudicazione. 
In particolare la Stazione appaltante procederà alla verifica in ordine alla presenza o meno, presso il 
Casellario Informatico dell’Autorità, di annotazioni concernenti episodi di grave negligenza e 
malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti, 
che a norma della determinazione n. 8/2004 dell’Autorità ed in applicazione di quanto previsto al 
punto 17) del presente disciplinare, possono dar luogo ad un provvedimento motivato di esclusione 
dalla gara. 
 

 L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento 
dell’Amministratore Unico della Società. 

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, la Stazione appaltante 
procederà – ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati 
dall’aggiudicatario.  
 
OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO AI FINI DELLA STIPULA  

 L’aggiudicatario dovrà presentarsi alla stipulazione del contratto nel termine che sarà 
assegnato dalla stazione appaltante. 

Prima della stipula del contratto, nei termini che verranno comunicati dalla stazione appaltante, il 
concorrente aggiudicatario deve anche: 

1 - costituire e presentare garanzia con le modalità e nella misura previste dall’art. 113 del D.Lgs. 
163/2006.  
Dal documento si dovranno chiaramente evincere i poteri di firma dell’agente assicurativo. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria, ai sensi dell’art. 113, c. 4 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.  
2 - costituire adeguato deposito per spese contrattuali 
3 - consegnare la scheda mod. GAP debitamente compilata e sottoscritta, ai sensi del D.L. 
6.9.1982 n.269,convertito con modificazioni nella legge 12.10.1982, n. 726, nonché della legge 
23.12.1982, n. 936, per l’acquisizione di elementi conoscitivi relativi alla procedura di appalto per 
la realizzazione di opere pubbliche, puntualmente e completamente compilata in ogni parte e 
debitamente sottoscritta. Qualora risultino procedimenti o provvedimenti a carico, il contratto non 
si perfeziona ed il rapporto si estingue ope legis. 
4 - presentare la documentazione eventualmente richiesta dalla stazione appaltante.  

 
 Qualora l’aggiudicatario entro il termine prescritto non si presenti per la stipula del contratto, la 
stazione appaltante provvederà a revocare l’affidamento, ad escutere la cauzione provvisoria ed ad 
aggiudicare l’appalto al concorrente che segue immediatamente in graduatoria.  
 Le spese di contratto e le altre previste dall’ art. 112 del D.P.R. 554/1999 e dall’art. 8 del 
D.M.LL.PP. n. 145/2000 sono a carico dell’appaltatore. 
 Al contratto di appalto verranno allegati i documenti che sono specificatamente previsti da 
norme di legge o che a giudizio dell'ufficiale rogante e nel rispetto della normativa che disciplina 
l'attività notarile sono ritenuti necessari in quanto integrativi della volontà contrattuale. 
 Per quanto non previsto nel bando, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti sulla materia nonchè 
alle norme del capitolato generale dello Stato (D.M.LL.PP. 19.4.2000, n. 145) ed a quelle del 
Capitolato speciale di appalto, nell’intesa che in caso di discordanza, le prescrizioni di legge e quelle 
contenute nel bando e nel documento integrativo allo stesso prevarranno su quelle del Capitolato 
Speciale d’appalto. 
 
CAUSE DI ESCLUSIONE: 
Oltre a quanto già disposto dal bando e disciplinare di gara, si farà luogo all’esclusione dalla gara: 



•   qualora la garanzia per la partecipazione alla gara non sia prestata nei modi e nei termini 
specificati nel bando di gara e relativo disciplinare;  

• qualora il concorrente non sia in possesso dei requisiti prescritti dalla legge per l’esecuzione 
dei lavori; 

• qualora i plichi n. 1 e n. 2, nonché l’involucro esterno che li contiene, non siano sigillati e 
controfirmati sui lembi di chiusura; 

•    nel caso in cui l’offerta non sia contenuta nell’apposita busta interna debitamente sigillata e 
controfirmata sui lembi di chiusura: in questo caso l’offerta resta sigillata e, debitamente 
controfirmata dal Presidente con indicate le irregolarità, che saranno pure riportate nel verbale, 
rimane acquisita agli atti della gara; 

•    in caso di mancata sottoscrizione dell’offerta; nel caso di correzioni le stesse dovranno 
essere confermate e sottoscritte, a pena di esclusione. Si precisa che nel caso di offerta prezzi 
la “lista” da utilizzare per la formulazione dell’offerta dovrà essere quella vidimata in originale 
dal R.U.P. e la stessa  dovrà essere sottoscritta in ogni pagina e nel caso di correzioni le stesse 
dovranno essere confermate e sottoscritte, a pena di esclusione. Si richiamano altresì le 
disposizioni per le Associazioni temporanee, consorzi o GEIE non ancora costituiti; 

•   nel caso in cui l’offerta contenga riserve o condizioni di validità; 
•    qualora le offerte siano in variante o in aumento; 
•   qualora il plico contenente l’offerta e la documentazione a corredo non risulti pervenuto in 

tempo utile alla Società Castelfranco Patrimonio e Servizi s.r.l. con recapito presso 
l’UFFICIO PROTOCOLLO – del Comune di  Castelfranco Veneto – Via F.M. Preti, 36 
– 31033 CASTELFRANCO VENETO o qualora sul plico stesso non sia apposta la scritta 
indicante la specificazione della gara; 

• qualora il concorrente o l’impresa ausiliaria non abbia reso le dichiarazioni previste dall’art. 
38 del D.Lgs. 163/2006, c. 1 lett. b) e c) per tutti i soggetti ivi previsti; 

• qualora il concorrente o l’impresa ausiliaria si trovi in una delle situazioni di esclusione dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di lavori pubblici. 

Si precisa, altresì, che la stazione appaltante provvederà alla motivata esclusione, anche laddove la 
stessa non è espressamente comminata, ogni qual volta dovesse riscontrare la mancanza dei requisiti di 
partecipazione richiesti, ovvero l’inosservanza non sanabile di norme imperative. 
 
DISPOSIZIONI VARIE 

a) Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti 
collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.7 della documentazione 
amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 118, c. 6 D.Lgs. 163/2006, dal D.L. 
223/2006, convertito nella L. 248/2006 e successive disposizioni in materia, la stazione appaltante 
effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, dell'autorizzazione degli 
eventuali subappalti, dei SS.AA.LL. e dell'ultimazione dei lavori, allo Sportello Unico 
Previdenziale per l’acquisizione del DURC,  alla Direzione provinciale del lavoro e all'Ente 
paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro competente per il luogo di esecuzione dei 
lavori, indicando altresì, sempre allo scopo di agevolare i richiamati controlli, il valore presunto 
della manodopera da impiegare nelle lavorazioni, che qui si stima in Euro 139.939,25. 

 L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono 
comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva 
competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e 
le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti 
nominativi. 

b) Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi 
motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato. 

 Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del 
contratto e sua registrazione. 

 L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana. 
c) All'Impresa aggiudicataria è fatto obbligo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) 

giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al 
cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. In materia di subappalto si 



richiamano le norme dell’art. 118 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.e dell’art. 35 del D.L. 223/2006, 
convertito nella L. 248/2006 e s.m.i.. 

d) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui 
all’art. 240 del D.Lgs. 163/2006, saranno attribuite alla competenza esclusiva del Foro di Treviso. 

e) Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione 
definitiva  e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto. 
Ove, nell'indicato termine l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la 
Stazione Appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere 
decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, 
procederà all'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto 
al concorrente che segue in graduatoria. 

f) Nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto ai sensi degli artt. 135 e 136 del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., la Stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara, risultante dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei 
lavori. Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, 
fino al quinto migliore offerente, escluso l’originario aggiudicatario. Si richiamano integralmente 
tutte le disposizioni introdotte al riguardo dall’art. 140 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

g) I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o 
senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente  agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela 
Privacy”). Titolare del trattamento è la Castelfranco Patrimonio e Servizi s.r.l.. Responsabile del 
trattamento è l’Amministratore Unico della Società. 
Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla 
riservatezza dei dati. 

h)  Ai fini dell’accesso ai documenti presentati per la partecipazione alla gara, ai sensi dell’art. 13 del 
D.lgs. 163/2006, il concorrente è tenuto ad indicare le eventuali parti dell’offerta per le quali 
l’ente appaltante non potrà consentire l’accesso da parte di altri soggetti. In mancanza di 
indicazioni al riguardo, l’ente appaltante riterrà che l’accesso ai documenti di gara potrà essere 
consentito integralmente. 

i) In caso di discordanza, le prescrizioni contenute nel bando, incluse quelle contenute nel 
disciplinare allegato allo stesso –in quanto lex specialis – prevarranno su quelle del capitolato 
speciale d’appalto. 

l) I chiarimenti e/o le precisazioni alla documentazione di gara, che la stazione appaltante riterrà di 
elaborare, saranno pubblicati sul sito internet della C.P.S. e su quello del Comune di Castelfranco 
Veneto, almeno 6 giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. 
E’, pertanto, onere delle Imprese concorrenti visionare tale sito internet, al fine di verificare la 
presenza di eventuali chiarimenti, e/o precisazioni. In caso di malfunzionamento o indisponibilità 
dei siti internet summenzionati, su richiesta delle Imprese interessate, l’ulteriore documentazione 
eventualmente predisposta sarà loro inviata a mezzo posta elettronica. 

m) I modelli allegati al presente disciplinare fanno parte integrante e sostanziale dello stesso. 
n) La stazione appaltante si riserva la facoltà di non aggiudicare e di aggiudicare anche in presenza 

di un’unica offerta valida. 
o) La stazione appaltante si riserva di procedere a controlli, anche a campione, in ordine alla 

veridicità delle dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, N. 445. 
p) Per il presente appalto, si richiama il D.M. 19.4.2000, N. 145. 
q) Il progetto esecutivo dei lavori è stato validato in data 18.4.2011. 
Castelfranco Veneto, 1.6.2011 

L’AMMINISTRATORE UNICO 
Ing. Massimo Melato 

 
 
IL BANDO DI GARA VERRA’ PUBBLICATO SULLA G.U.R.I. – 5^ SERIE SPECIALE – 
PARTE PRIMA – CONTRATTI PUBBLICI N. 66 DEL 6.6.2011 
P.S.: Si chiede alle Ditte partecipanti, la restituzione – unitamente alla documentazione 

amministrativa presentata per la partecipazione alla gara - dell’estratto del modello Gap – 
allegato al presente bando – con i campi compilati, al fine di facilitare l’inoltro alla 
Prefettura. 



Allegato 1) 
Marca da bollo 
(nuovo valore bollato) 
 
 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO 
 
 

    A CASTELFRANCO PATRIMONIO E SERVIZI S.R.L. 
     Via F.M. Preti, 36 
     31033 CASTELFRANCO VENETO 
 
 
OGGETTO: APPALTO 1 ANNO 2011 

Lavori di AMPLIAMENTO CIMITERO DI SALVAROSA 

IMPORTO COMPLESSIVO APPALTO: Euro 778.622,58 

 
 

* * * * * 
 

IL SOTTOSCRITTO ______________________________________________________________ 

NATO IL _________________ A ____________________________________________________ 

IN QUALITÀ DI _________________________________________________________________ 

DELL'IMPRESA _________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

CON SEDE LEGALE IN ___________________________________________________________ 

CON SEDE OPERATIVA IN ________________________VIA___________________________ 

__________________________________ telefono n. _________________ telefax _____________ 

Cellulare _________________________ P. IVA / C.F. : ___________________________________ 

ISCRIZIONE REGISTRO DELLE IMPRESE DI _________________N._____________________ 

Codice attività ________________________________ 
 

 
F A   I S T A N Z A 

 
di ammissione all'appalto dei lavori in oggetto specificati.  A tal fine consapevole delle sanzioni penali 
previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 
indicate, 
 

D I C H I A R A 
 

a.1.0) che legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori: 
………………...........................…(nome e cognome) ……....................................……(luogo 
e data di nascita) ……………......................................(carica) 
………………...........................…(nome e cognome) ……....................................……(luogo 
e data di nascita) ……………......................................(carica) 
………………...........................…(nome e cognome) ……....................................……(luogo 
e data di nascita) ……………......................................(carica) 
………………...........................…(nome e cognome) ……....................................……(luogo 
e data di nascita) ……………......................................(carica) 



………………...........................…(nome e cognome) ……....................................……(luogo 
e data di nascita) ……………......................................(carica) 
………………...........................…(nome e cognome) ……....................................……(luogo 
e data di nascita) ……………......................................(carica) 
………………...........................…(nome e cognome) ……....................................……(luogo 
e data di nascita) ……………......................................(carica) 
che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori: 
………………….....................................(nome e cognome) ………….........................(luogo 
e data di nascita) 
………………….....................................(nome e cognome) ………….........................(luogo 
e data di nascita) 
………………….....................................(nome e cognome) ………….........................(luogo 
e data di nascita) 
………………….....................................(nome e cognome) ………….........................(luogo 
e data di nascita) 
………………….....................................(nome e cognome) ………….........................(luogo 
e data di nascita) 
 
che nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori 
in oggetto sono cessati dalla carica i Signori: 

………………………………….(nome e cognome) ……………………………………(luogo 

e data di nascita) ……………(carica) 

…………………………………..(nome e cognome) ……………………………………(luogo 

e data di nascita) ……………(carica) 

……………………………………(nome e cognome) ……………………………….…(luogo 

e data di nascita) ……………(carica) 

 
a.1.1) di non trovarsi in una delle situazioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure 

di affidamento degli appalti di lavori pubblici previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, ed in 
particolare: 

a.1.1)a)   di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o di non 
aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  

a.1.1)b)  di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55;  

a.1.1)c)  di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  

a.1.1)d)   di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 
dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o di non aver commesso un errore grave nell’esercizio 
della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;  

a.1.1)e)  di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono 
stabiliti;  

a.1.1)f)  che - nel casellario informatico dell’Osservatorio dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture - non risulta a carico dell’impresa iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e 
per l’affidamento dei subappalti; 

a.1.1)g)   di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

a.1.1)h) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all’art. 14 del D.Lgs. n. 81/2008, fermo restando quanto previsto, con riferimento al settore edile, 
dall’art. 27 del medesimo D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 



a.1.1)i) che non sussistono altre cause di esclusione dalla gara  introdotte dal D.Lgs. 113/2007 “Ulteriori 
disposizioni correttive e integrative del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante il Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, a norma dell’art. 25, comma 3, della legge 18 
aprile 2005, n. 62” e dal D.Lgs. 152/2008 e da successive disposizioni in materia;     

 
 
a.1.2)  
�� Di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile con alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente;  
o   in  alternativa 

�� di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto alla propria impresa, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile 
e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

o   in  alternativa 
�� di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto alla propria azienda; in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile e di aver 
formulato autonomamente l’offerta, così come attestato documentalmente nella allegata e separata 
busta chiusa, sigillata e siglata sui lembi di chiusura; 

(in presenza di alternative, apporre un segno sull'ipotesi che interessa oppure depennare l’ipotesi che non 
interessa). 

 
 
a.2) l’assenza delle cause ostative alla stipulazione del contratto di cui all’art. 10 L. 575/1965, nei 

confronti dell’Impresa e degli altri soggetti previsti dall’art. 2, c. 3, D.P.R. 252/1998; 
 
a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico; 
 
a.3.2) di aver preso conoscenza dei luoghi di esecuzione del lavoro, secondo la ricognizione 

effettuata dal personale della C.P.S., nonchè delle condizioni locali, della viabilità di 
accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e 
sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di 
conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di 
aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando 
che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili; 

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara; 
a.4) di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di 

sicurezza di cui all’art.118 c. 7 del D.lgs. 163/2006, anche alla luce delle disposizioni di cui 
all'art. 131 del medesimo D.Lgs.; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto 
per la sicurezza ammontano a Euro 4.753,44 e che gli stessi non sono soggetti a ribasso 
d’asta; 

a.5) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 180 (centottanta) giorni 
consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte; 

a.6) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad iniziare l’esecuzione dei lavori, in seguito a 
comunicazione della stazione appaltante, accettando la consegna dei lavori sotto riserva di 
legge nelle more della stipula del contratto; 

a.7) di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 
lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo 
e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme 
anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale 
della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali 
competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e 
integrativi territoriali vigenti nel Veneto -  anche da parte degli eventuali subappaltatori 
nei confronti dei loro rispettivi dipendenti; 

a.8) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
 INPS : sede di ____, matricola n. ____ 
 (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 
 INAIL: sede di ____, matricola n. ____; p.a.t. n. ___________ 
 (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte) 



 Cassa Edile di ____, matricola n. _____ 
(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte) 
ed applica il seguente C.C.N.L.: 

�� Edile Industria 
�� Edile Piccola Media Impresa 
�� Edile Cooperazione 
�� Edile Artigianato 
�� Altro non edile 

(barrare la casella che interessa) 
 
 
a.9)  

�� di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 
marzo 1999, n. 68);  

ovvero 
�� che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori 
inferiore a quindici; 

N.B.: il dichiarante dovrà, in presenza di alternative, apporre un segno sull’ipotesi che 
interessa oppure depennare l’ipotesi che non interessa. 

 
 

a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 

 
a.11) 

da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese 
artigiane e consorzi stabili 
�� che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: 

_________________________________________________________________
________________________________________________________________; 

ovvero 
�� che il consorzio non concorre alla gara per alcuna consorziata, intendendo eseguire 

direttamente i lavori con la propria organizzazione di impresa; 
(il Consorzio concorrente dovrà apporre un segno sull’ipotesi che interessa oppure depennare 
l’ipotesi che non interessa, completando – se del caso – con l’indicazione delle imprese 
consorziate). 
 
a.12) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30.6.2003, n. 196, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento del presente appalto; 

a.13) che l’impresa elegge il seguente domicilio per le comunicazioni previste dal D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.: …………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………..… 
a.14) che l’impresa autorizza la stazione appaltante ad inviare eventuali richieste di integrazione e 

quelle di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, nonché altre comunicazioni contemplate dalla 
normativa in materia - in alternativa all’invio a mezzo del servizio postale –, a mezzo telefax 
al numero indicato nell’istanza di partecipazione oppure al seguente 
numero:………………………………………………………….……… 

 
a.15)  

da compilare solo da parte dei  concorrenti che si avvalgano dell’istituto dell’avvalimento 
 

- che intende avvalersi della seguente impresa ausiliaria: 
……………………………………………………., con sede legale a 
…………………………………………….in Via ……………………………………….; 



- che l’impresa ausiliaria sopra indicata è in possesso dei requisiti generali indicati all’art. 
38 del D.Lgs. 163/2006; 

-  che le risorse messe a disposizione dell’Impresa ausiliaria sono le seguenti: …………. 
…………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………. 

a.16) varie ed eventuali ……………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………. 

 

 
Luogo ..................................., data ................................. 
 
Firma del titolare / legale rappresentante  ___________________________ 

Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità 
del firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
N.B.: 

1. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del 
sottoscrittore in corso di validità; 

2. ��      Apporre un segno sull’ipotesi che interessa oppure depennare l’ipotesi che non interessa. 
3.  In caso di Raggruppamenti temporanei o di Consorzi ordinari di concorrenti non ancora costituiti, la 

dichiarazione di cui al presente fac-simile dovrà essere resa da ciascun componente il Raggruppamento o il 
Consorzio. 
 



DICHIARAZIONE (soggetti in carica) 
(PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA lettera b) del disciplinare allegato al 

bando di gara)   
 

Spett.le 
CASTELFRANCO PATRIMONIO e SERVIZI 

 
OGGETTO:  Procedura aperta per lavori di AMPLIAMENTO CIMITERO SALVAROSA. 
 

 
Il sottoscritto………………………………..……………………………………………….…….……. 
nato il…………..………a….…………………..………………….………………………………….... 
in qualità di …………………….………………..……….…………………………………………… 
dell’impresa……………………..……….………..…….……………………………………………… 
con sede in…………………………………………..…………………………………………………. 
con codice fiscale n…………………………………..………………………………………………... 
con partita IVA n……………………………………..…………………………………………………. 

DICHIARA: 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 
del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 
 
a) che non è pendente a proprio carico alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956, n. 1423, o di una delle cause ostative previste 
dall’art. 10 della legge 31.05.1965, n. 575;   

b) che non è pendente a proprio carico alcun procedimento previsto dal comma 1, lett. m-ter), 
dell’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 in qualità di vittime dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 
629 del codice penale, aggravati ex art. 7 del Decreto Legge n. 152/1991, che non risultino aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo i casi esimenti previsti dalla legge vigente (art. 4, 1° 
c. L. 24.11.1981, N. 689); 

 
c) ��    che non sussistono a proprio carico sentenze definitive di condanna passate in giudicato, o 

emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.; 

OVVERO 
��  che sussistono a proprio carico le seguenti sentenze definitive di condanna passate in 

giudicato, o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (elencare i ruoli, l’anno, 
le imputazioni e le condanne, anche se sono stati concessi i benefici della 
“sospensione e/o della non menzione”):  
……………………………………………………………………………………………..….. 
………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………… 

Data,  
FIRMA 

 
La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto sottoelencato: 

- titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese individuali; 
- tutti i soci e direttore/i tecnico/i per le società in nome collettivo; 
- solo i soci accomandatari e direttore/i tecnico/i per le società in accomandita semplice; 
- gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il socio unico, ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci e direttore/i tecnico/i per gli altri tipi di 
società o consorzi; per gli altri tipi di società o consorzio, i direttori tecnici di qualsiasi tipo di 
impresa). 

 
 
 
 
 

N.B.:   
1. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità; 
2. ��      Barrare la voce che interessa. 
3.  In caso di Raggruppamenti temporanei o di Consorzi ordinari di concorrenti non ancora costituiti, la dichiarazione di cui al 

presente fac-simile dovrà essere resa da ciascun componente il Raggruppamento o il Consorzio. 
 



 
DICHIARAZIONE (soggetti cessati nell’anno antecedente) 

 
(PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA lettera c) del disciplinare allegato al 

bando di gara)   
 
 

Spett.le 
CASTELFRANCO PATRIMONIO E SERVIZI 

 
 
OGGETTO:  Procedura aperta per lavori di AMPLIAMENTO CIMITERO DI SALVAROSA. 
 
Il sottoscritto………………………………..……………………………………………….…….……. 
nato il…………..………a….…………………..………………….………………………………….... 
in qualità di …………………….………………..……….…………………………………………… 
dell’impresa……………………..……….………..…….……………………………………………… 
con sede in…………………………………………..…………………………………………………. 
con codice fiscale n…………………………………..………………………………………………... 
con partita IVA n……………………………………..…………………………………………………. 

DICHIARA: 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'art. 76 
del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, e per quanto è a propria 
conoscenza, che nei confronti del:  

sig. ……………………………………………………………………………………………..………. 

nato a ………..…………………………………………………………………. (……..) il ……….……..………... 
 
��    non sussistono a suo carico sentenze definitive di condanna passate in giudicato, o emessi 

decreti penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.; 

ovvero 
��      sussistono a suo carico le seguenti sentenze definitive di condanna passate in giudicato, o 

emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. (elencare i ruoli, l’anno, le imputazioni e le 
condanne, anche se sono stati concessi i benefici della “sospensione e/o della non 
menzione”):  
………………………………………………………………………………………….……..….. 
……………………………………………………………………………………………..……… 
……………………………….………………………………………………………………….… 
……………………………..………………………………………………………………………
…………………………..………………………………………………………………………… 

 
Data,  

FIRMA 
 
La dichiarazione dovrà essere effettuata dal legale rappresentante utilizzando un modulo per ogni soggetto 
sottoelencato cessato dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara: 

- titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese individuali; 
- tutti i soci e direttore/i tecnico/i per le società in nome collettivo; 
- solo i soci accomandatari e direttore/i tecnico/i per le società in accomandita semplice; 
- gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il socio unico, ovvero il socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci e direttore/i tecnico/i per gli altri tipi di 
società o consorzi; per gli altri tipi di società o consorzio, i direttori tecnici di qualsiasi tipo di 
impresa). 

 
 
 
 

N.B.:   
4. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità; 
5. ��      Barrare la voce che interessa. 
6.  In caso di Raggruppamenti temporanei o di Consorzi ordinari di concorrenti non ancora costituiti, la dichiarazione di cui al 

presente fac-simile dovrà essere resa da ciascun componente il Raggruppamento o il Consorzio. 
 



 
Allegato 2) 
 
DICHIARAZIONE ALLEGATA ALL'OFFERTA 
CIRCA I FUTURI SUBAPPALTI 
 
OGGETTO: ............................................................................................................................. 
 
 
Il sottoscritto ............................................................................................................................ 
nato a ......................................................................................., il ........................................... 
nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa .................................…....................... 
.................................................................................................................................................. 
con sede in .....................................................................................................…...................... 
Via ............................................................................................................................................ 
ai sensi dell'art. 118, comma 2, punto 1) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni, in merito alla gara d'appalto del ..........................…................. 
per l'aggiudicazione dei lavori .............................................................................…................. 
 
fa presente che intende subappaltare o concedere in cottimo le seguenti opere; 
 
a) Opere di ......................................................................................................................... 
 
b) Opere di ......................................................................................................................... 
 
 
Opere di … 
 
Fa presente, altresì, che i lavori della categoria prevalente oggetto di eventuale subappalto non 
eccedono il 30% dell'importo totale dei lavori appartenenti alla medesima categoria. Così pure 
le opere della categoria scorporabile di cui all’art. 72, c. 4, del D.P.R. 554/1999 di importo 
superiore al 15% totale dei lavori, oggetto di eventuale subappalto, non eccedono il 30% del 
relativo importo. 
 
................................, lì ............................ 
 

TIMBRO dell'impresa o società e 
FIRMA del legale rappresentante 

___________________________________ 
 
 



 
ALLEGATO 3  ( da prodursi qualora la garanzia fidejussoria, presentata a titolo di 
cauzione provvisoria, fosse prestata da una Società di intermediazione finanziaria) 
 
 
     ALLA CASTELFRANCO PATRIMONIO E SERVIZI S.R.L.  
 
Oggetto: .................................................................................................................. 
Dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 
 
Il sottoscritto……………………………………………………………………………………………….…….. 

Nato il …………………a………………………………………………………………………………………... 

In qualità di: …………………………………….della Società di intermediazione finanziaria…………….. 

………………………………….con sede in…………………………………………………………………… 

con codice fiscale n……………………………………..con partita IVA n………………………………….. 

 
 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 

76 e delle conseguenze previste dall’art. 75 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, 

 
 
     DICHIARA 
 
 
Che la Società di intermediazione finanziaria sopra indicata: 
 

è autorizzata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze alla prestazione di fidejussioni in relazione 
all’affidamento di lavori pubblici. 
 
Data 
 
      FIRMA 
 
 
N.B. 
     La dichiarazione di cui al presente modello dovrà essere sottoscritta dal titolare/legale 
rappresentante o procuratore della Società di intermediazione finanziaria e deve essere corredata da 
copia fotostatica di documento di identità del sottoscrittore ( art. 38,c. 3. D.P.R. 445/2000). 
    Si precisa che l’autorizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze cui si riferisce la 
dichiarazione, è quella prevista dall’art. 75, comma 3, D.Lgs. 163/2006 dal D.P.R. 30.3.2004, N. 
115.  

 



 

 
Allegato 4) 
 
DICHIARAZIONE ALLEGATA ALL’OFFERTA  
AI SENSI DELL’ART. 90, COMMA 5, DEL D.P.R. 21 DICEMBRE 1999, N. 554 
 
OGGETTO: 
.................................................................................................................................................... 
 
 
Il sottoscritto …........................................................................................................................... 
nato a …...................................................................................., il …......................................... 
nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa …..............................…….................... 
…................................................................................................................................................. 
con sede in …......................................................................................................……................ 
Via ….......................................................................................................................................... 
 
 

D I C H I A R A  
 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 90, comma 5, del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, che l’indicazione 
delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure 
determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, 
resta fisso ed invariabile ai sensi dell’art. 53, c. 4 del D.Lgs. 163/2006. 
 
...............…....., lì ............................ 
 
 TIMBRO dell'impresa o società e 
 FIRMA del legale rappresentante 

 
 ___________________________________ 



 

MODELLO G.A.P. 
(Art.2 legge del 12.10.1982 n. 726 e legge del 30.12.1991 n. 410) 
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